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La Newsletter della Fondazione per la Scuola della Comunità Ebraica di Milano
FondazioneScuola

i chiamo Lara Comi, 
ma quando entro nelle 
scuole sono semplice-
mente Lara”. Mettendo 
subito a loro agio gli stu-

denti, emozionati all’idea di incon-
trarla, l’Europarlamentare Onorevole 
Comi ha iniziato così il suo saluto 
nell’Aula Magna della nostra Scuola, 
venerdì 17 febbraio, raccontando di 
essere stata cresciuta con un forte senso 
di responsabilità, che ancora si porta 
dietro. Oggi, impegnata quotidiana-
mente nella politica, la sua passione, 
vorrebbe essere una maga, come una 
bimba dice nel video della Fondazio-
ne Scuola: “Con la bacchetta magica 
potrei cambiare il mondo, perché si 
torni ad avere rispetto per le persone, 
per i valori e per gli ideali. Vorrei fare 
in modo che quando sarete grandi 
possiate dire con orgoglio: siamo 
europei”. Un discorso emozionante 
incentrato sulla Memoria, tema del 
concorso artistico che ha coinvolto gli 
studenti della Scuola, ma anche sul 
futuro, sull’impegno doveroso a scuola 
per garantirsi una vita migliore, sulla 
meritocrazia per alunni e insegnanti, 
sulla visione del mondo ispirata allo 
sguardo dei giovani e al diritto allo 

L’Onorevole Comi 
in visita alla Scuola Ebraica
La premiazione degli alunni che hanno partecipato al concorso 
artistico, progetti di collaborazione, riflessioni sull’Europa. 
La Fondazione Scuola verso nuove opportunità.

studio. Proprio su questo punto l’On. 
Comi ha sottolineato il suo apprezza-
mento per il lavoro della Fondazione 
Scuola e per gli sforzi volti a garan-
tire a tutti la possibilità di studiare: 
“Un giorno questi ragazzi capiranno 
i vostri sforzi e vi ringrazieranno”. 
L’opera delle seconde medie “Il Muro 
del Pianto” è stata donata al Presidente 
del Parlamento europeo Tajani, che 
l’aveva particolarmente apprezzata, 
e sarà esposta e custodita nelle sale 
di Bruxelles in maniera permanen-
te: “Ragazzi, avete lasciato un segno 
indelebile nella storia dell’Europa!”. 
Nel corso della cerimonia sono in-
tervenuti anche: Rav Arbib “Ricor-
dare attraverso esperienze concrete è 
molto ebraico”; il Co-Presidente Milo 
Hasbani, che ha ringraziato la Fon-
dazione “uno dei due polmoni della 
Comunità, insieme agli iscritti”; la 
Preside Esterina Dana “L’arte permette 
di trovare un linguaggio comune”; 
Livia Ottolenghi, Assessore U.C.E.I. 
per Scuola, Formazione e Giovani, 
giunta appositamente da Roma, ed 
Ermanno Tedeschi, l’ideatore della 
mostra a Bruxelles. Karen Nahum, 
Presidente della Fondazione Scuola, 
ha auspicato nuove collaborazioni con 

il Parlamento Europeo: esperienze 
lavorative, stage estivi, seminari di-
dattici, scambi fra studenti e tante 
altre iniziative che sarebbero per noi 
un’opportunità di arricchimento cultu-
rale. La cerimonia si è conclusa con la 
premiazione degli studenti -ai quali ha 
consegnato un certificato e il catalogo 
della mostra- e la proposta di istituire 
il concorso annualmente. L’On. Comi 
ha poi visitato la scuola con grande 
interesse, rispondendo alle domande 
curiose dei bimbi delle elementari e 
dei ragazzi delle medie, ai quali ha 
anche descritto la sua giornata tipo. 
Una visita importante, un’occasione 
preziosa per i nostri studenti, un’op-
portunità concreta per il lavoro della 
Fondazione Scuola.

Dona Ora, Iban: IT88A0311101603000000008540
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Si ringraziano il Main Sponsor DEIM e gli altri sponsor dell’evento Cuoco di Classe 2: 
Istituto Carlo Porta, Ballarini, Gabesco, Dott. Fabrizio Damiani, 12oz, Bronzallure, 
Terre di Sangiorgio, The story begins, Carmel, Il malto e l’uva, Arte e Service, Tiservis,  
De Molfetta, Slide, Yomoda, Bluma, Serio Gioielli.
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La Cena di Gala
è in programma 
per il prossimo 

25 Maggio

save the date

Un grande successo per la se-
conda edizione di Cuoco di 
Classe, Domenica 22 gennaio 

all’Istituto Alberghiero Carlo Porta. 
Le cinque squadre in gara si sono im-
pegnate tutto il giorno, seguendo le 
indicazioni dello Chef Alessio Alghe-
rini, per realizzare deliziose portate, 
dall’aperitivo al dolce. La giornata è 
trascorsa intensamente e alle 18.30 
una sorpresa in cucina! Il saluto della 
giuria degli esperti: Maria Vittoria 
Dalla Cia, Direttrice di “La Cucina 
Italiana”, Sonia Peronaci, Fondatrice 
di Giallo Zafferano, Daniela Di Veroli, 
Personal Chef, Cesare Battisti, Chef 
del Ristorante Ratanà e Sauro Ricci, 
Chef del Ristorante Joia. Alle 19.00 
pronti e via con la serata! Dopo un 
flute di bollicine, chiacchiere e saluti, 
tutti ai tavoli per gustare la cena. Il 
voto finale ha premiato l’antipasto, ma 
la scelta è stata difficilissima. Com-
plimenti alle squadre che, con uno 
spirito davvero encomiabile, si sono 
date tanto da fare solo per amore della 
nostra Scuola. Grazie! 
Grazie anche a Marco e Joseph Salva-
dori che hanno curato la kasherizza-
zione della cucina, lavorando sabato 
dalle 18 alle 2 di notte, e a Ovadia 
Hamra, che la domenica ha seguito 
le squadre fino alle 23!

Sul sito fondazionescuolaebraica.it  
il video e tutte le foto della serata

Sul sito fondazionescuolaebraica.it  tutte le foto della visita

In occasione della mostra “Il segno 
della Memoria”, curata da Ermanno 
Tedeschi nella sede del Parlamento 
Europeo a Bruxelles dal 24 al 27 
gennaio 2017, l’Onorevole Comi 
insieme alla Fondazione Scuola ha 
promosso un concorso artistico tra 
i ragazzi della la Scuola Ebraica di 
Milano, al quale hanno aderito gli 
studenti di elementari, medie e licei. 
Martedì 24 Gennaio due dei quattro 
vincitori, insieme a Sara Blei e Ka-
ren Nahum della Fondazione, hanno 
partecipato all’inaugurazione e alla 
premiazione a Bruxelles.

Classe Quinta A scuola primaria, 
insegnanti responsabili del proget-
to: Diana Segre e Martina Degli Ago-
sti “Pietre della memoria”

Classe 2A e 2B scuola secondaria 
di primo grado, insegnanti respon-
sabili del progetto: Matilde Orlandi, 
Stefania Sciama, Cristina Ventura  
“Il Muro del Pianto” 

Classe 2B scuola secondaria di pri-
mo grado, Jonathan Vona: “Mamma 
e il bambino con la testa in giù”

Classe V scuola secondaria di se-
condo grado, Jael Arazi, “Segno 
della Memoria”.

I vincitori

il concorso


